
IL GOVERNO VA AVANTI Prodi dà un’oc-

chiata al tabellone elettronico e si volge ver-

so gli scranni dell’Unione con il pollice alzato

in segno di vittoria. È andata come doveva

andare. I patemi

d’animo qui non era-

no all’ordine del gior-

no. La fiducia era al

riparo dalle incognite: le asten-
sioniannunciatedalradicaleCa-
pezzone o del prc Cannavò,
non hanno provocato scosse in
una maggioranza che conta su
un consistente vantaggio. Tre-
centoquarantadue «sì», a fronte
di252«no». «Unabellavotazio-
ne - commenta Prodi - La diffe-
renzadivoti è statamoltoeleva-
ta, non poteva andare meglio».
E dopo il sì della Camera Palaz-
zoChigi riceve le congratulazio-
ni del Quirinale. «Il governo va
avanti più compatto, più stabile
e più unito di prima», esulta il
premier.
Un altro Prodi, ieri, rispetto a
quello andato in onda mercole-
dì scorso al Senato. Con quella
replica un po’ dimessa e quelle
parole che si annodavano più
del solito, come a tradire l’incer-
tezza di un responso ancora ap-
peso alle incognite su Andreotti
o su Pallaro.
Ieri, per Prodi, doveva essere la
giornatadell’orgoglioedella«ri-
partenza». E in realtà lo è stata.
Il giorno della boccata d’ossige-
no,maanchedei sassolinidaca-
varsi dalle scarpe. Quelli, ad
esempio,darestituirealCavalie-
recheavevadatoalpremierdel-
la «povera anima». Berlusconi?
«Sì, ieri era visibilmente isolato -
stuzzica il Professore - Può darsi
chefosse solounmomentopar-
ticolare...», concede con un piz-
zicodi studiatacattiveria. Soddi-
sfatto, quindi, «Al mio governo

serve una prospettiva di legisla-
tura - commenta - e credo di
aver dato le medicine giuste».
Meno tasse
La ricetta annunciata ai deputa-
ti - oltre che liberalizzazioni, fe-
deralismo fiscale, aiuti per le fa-
miglieemenoIci sullaprimaca-
sa - prevede la possibilità di una
riduzione delle tasse, visto che il
risanamento è stato avviato be-
ne e i dati economici del Paese
sono confortanti. Ed è per que-
sto, quindi, che si possono assu-
mere impegniper il futuro.Non
come accadeva con il governo
Cdl.Datoche«inpoliticaoccor-
reessere seri eavere le risorseper
fare quello che serve», altrimen-
ti «le promesse non servono a
nulla».
Merito solo del governo del-
l’Unione, il trend positivo regi-
stratoanche dall’Istat? «Io stesso
ho dato a Cesare quello che era
di Cesare. O, se volete, a Giulio
quello che era di Giulio...Tre-
monti - replica il premier - Ma
non c'è dubbio che sia sul lato
della crescita che dell'aggiusta-
mentodelbilancio leoperazioni
fatte da noi hanno avuto un im-
patto positivo».
Sembratrascorsoun secolodella
bocciatura del governo al Sena-
to sulla politica estera. Da quan-
do, cioè, il premier accarezzò
l’idea di far le valigie e tornarse-
ne a Bologna. L’euforia del «sì»
registratoallaCamera,ormai,, fa
sembrare lieviperfino le difficol-
tà dei numeri che permangono
aPalazzoMadamaechesembra-
no aver mandato in soffitta per
molto tempo i Dico. «Non li ab-
biamo buttati a mare...», ha pro-
messo - però -ieri sera il premier,
correggendo le interpretazioni
delle sue affermazioni sulle cop-
pie di fatto rese al Senato
Ma il Professore di ieri suona de-
cisamente una musica che zitti-
sce le tentazioni accarezzate
qualche giorno fa. «Io non ho
mai pensato di lasciare - sottoli-
nea - l'avrei fatto solo se mi aves-
sero costretto. Invece ho voluto
avere subito confermata la fidu-
cia,ancheseavreipotuto farnea
meno».

Poi, di fronte all’opposizione
che mette alla berlina tanto il
«patto programmatico» stipula-
to dai leader nei giorni scorsi,
quanto il voluminoso program-
ma elettorale dell’Unione «stila-
to in 281 pagine», Prodi attacca
chi«ha criticato e sfottuto». Il
programma? «Noi lo seguiamo
facendounapoliticaseria»,scan-
disce il premier. Altro che «con-
tratto con gli italiani» siglato a
suotempodaBerlusconidavan-

ti alle telecamere di Porta a Por-
ta:
«Le 281 pagine e i 12 punti pro-
grammaticipresentati lasettima-
na scorsa - al contrario - sono as-
saipiùdiuncontrattocongli ita-
liani in cinque punti, in cui non
si capiva nulla»
Prodi rilancia, quindi. E punta a
voltare pagina rispetto a una cri-
si «politica»,chenonpuòsegna-
re irrimediabilmente il futuro
del suogoverno. «Seavessi volu-
to galleggiare o durare a ogni co-
sto avrei derubricato la crisi a un
incidente di percorso - spiega -
Invece ho voluto darle un pieno
valore». Dialogo «con tutti» sul-
le riformeesulla leggeelettorale,
quindi.Ancheperchédall’oppo-
sizione «non c'è un rifiuto com-
patto». «Io - conclude Prodi-
nonho una preferenzao un pia-
no».

IL VOTO A MONTECITORIO

Con 342 sì, 253 no e due astenuti
passa alla Camera la fiducia al governo

S
otto i gazebi del cortile di
Montecitoriosi respiraun'
aria più leggera. Al Senato

fumano tutti dentro una stanza
conlepoltrone inpellecolorcre-
ma.AllaCameralesediee lepan-
chine fanno molto aria ristoro
di un club vacanze. Un po' più
in là,altoemagroalmenoquan-
to Fassino, Silvio Sircana accen-
de una Marlboro dietro l'altra. E
controlla il BlackBerry ogni paio
diminuti.Oracheilgovernoèri-
masto in sella e ha riottenuto la
fiducia, si ricomincia da qui. Dai
12 punti non negoziabili di Pro-
di, il dodecalogo. Al punto 11 si
legge: "Ilportavoce delpresiden-
te, al fine di dare maggiore coe-
renza alla comunicazione, assu-
me il ruolo di portavoce dell'ese-
cutivo".E ilportavoceè luiSilvio
Sircana, classe 1951, torinese, pr
delle Ferrovie dello Stato, poi
con Prodi nellaprecedente cam-
pagna elettorale, quella del pull-
man, e in quest'ultima. Portavo-
ce di Prodi a Palazzo Chigi, e ora
portavoce da punto 11. Che
non è poco. Certo, a guardarlo il
physique du rôle è quello del di-
rettore d'orchestra, ma si sospet-
ta che l'orchestra possa assomi-
gliaremolto piùa quelladel film
di Federico Fellini, che a quella
dei Berliner. Perché se prima era
difficile non far parlare troppo
ministri e sottosegretari,ora sarà
un'impresa impegnativa.
Edire che nel suo ufficioa palaz-
zo Chigi, dove Sircana non si è
portato neanche un quadro, un
portacenere, qualsiasi cosa per-
ché lui si considera provvisorio
dappertutto, la vita è stata dura
negli ultimi otto mesi. Dura per-
ché il presidente del Consiglio è
una sorta di calamita naturale di
problemi istituzionali, di gover-
no,amministrativimasoprattut-
to di problemi psicologici. E
adessoche ilpunto11èdiventa-
to incontestabile lecose si fanno
complicate. Riuscirà Sircana a
parlare lui per tutti gli altri, e so-
prattutto ce la farà a evitare bat-
tute, uscite fuori registro, pole-
miche,eansiedivisibilità?Ci so-
no alcuni problemi intanto, che
sono irrisolvibili. Primo. Troppi
ministri sono anche leader di
partito. Vai a spiegare ad Anto-
nio Di Pietro che il suo compito
è parlare solo di infrastrutture.
Questo vale naturalmente an-
che per il verde Alfonso Pecora-
roScanioeper il capodell'Udeur
ClementeMastella.Evaleamag-
giorragioneperFrancescoRutel-
li e per Massimo D'Alema. Con
gli altri ministri si spera di riusci-
re a tenerli a bada il più possibi-
le.
Una speranza, che non è affatto
una certezza. E che dopo il voto
al Senato sulla politica estera
chehaportatoRomanoProdial-
ledimissioni, si complicamolto.
Perché nei mesi scorsi il via vai
nella stanza di Sircana era abba-
stanza intenso. Ognivolta che si
inceppava qualcosa, ogni volta
che c'era un dubbio facilmente
risolvibile direttamente al mini-
stero, si finiva lostessoperbussa-
re alla porta di Enrico Letta.
Il successopiù inaspettato,epro-
babilmente faticoso, fu quando

si trattòdiconvincerei sottosegre-
tari movimentisti di Rifondazio-
ne e dei Comunisti Italiani a non
andare alla manifestazione di Vi-
cenza contro la base americana.
Ci sono volute alcune colazioni
perché fossero convinti: con un
sospiro dei loro leader quasi iner-
mi, che sostenevano di non riu-
scirci inalcunmodo. Manel quo-
tidiano, episodi come questi, an-
che se su temi meno eclatanti so-
no stati all'ordine del giorno. Ol-
tre a Sircana, tra i più attivi a re-
stauraresbavatureecrepenella te-
la del governo c'è anche Enrico
Lettae Ricardo Franco Levi. Fasci-
coli su fascicoli, richiestesurichie-
ste, sensibilitàarischio,depressio-
ni inaspettate.
Ma il nodo dei prossimi tempi,
più che i ministri, più che i sotto-
segretari è il Senato. I senatori del
centro sinistra hanno preso co-
scienza di essere tutti degli eroi
sulla barricata della maggioranza.
Oralosanno,esoprattuttovoglio-
noche losappiaProdi.Seunosol-
tanto di loro non si sente suffi-
cientemente ascoltato, appoggia-
to, persino un po' coccolato scat-
ta e può scattare qualcosa di im-
prevedibile. Più che il program-
madigoverno,quièingiocoil let-
tino dello psicoanalista. Sircana a
smistare telefonate e colazioni, a
gruppianchedi treoquattro.Pro-
di, che di mestiere ha sempre fat-
tosoprattutto ilprofessoreuniver-
sitario è convinto che le ore di ri-
cevimento studenti sono un car-
dine essenziale dell'attività didat-
tica.PrendiTurigliatto,allontana-
todalpartito,macheha votato la
fiducia. Prima o poi bisogna par-
larci. E più prima che poi. Il sena-
tore Rossi ha ricevuto già almeno
un telefonata. E ormai tra le rosse
poltrone di velluto del Senato, c'è
un chiedersi a vicenda: "ma tu
Prodi lo hai visto? Io la prossima
settimana...", Certo, bisogna par-
largli...". Anche perché se stai in
unpostodovenemmenoconl'in-
fluenza intestinale, se c'è il voto,
puoirimanereacasa,allora lapar-
tita si fa seria. E proprio per que-
stoalSenato,chenonhamaibril-
lato certo per efficienza, c'è un'
adrenalina che non si ricordava
da varie legislature.
Il portavoce e deputato Sircana si
prepara a un futuro faticoso. Ad
appuntamenti che minacciano
di susseguirsi uno appresso all'al-
tro come se Prodi potesse trasfor-
marsi in una coperta di Snoopy
lunga quanto una legislatura. Per
adesso, al momento del voto ci-
tando Nanni Moretti, dice scher-
zando: "Vado a votare: ma mi si
nota di più se voto, o se non vo-
to?". Chissà quanti senatori e de-
putati del centro sinistra, as-sai
più seriamente, si devono essere
fatti questa domanda...

roberto@robertocotroneo.it

■ La Camera ha dato la fiducia
al governo Prodi con 342 sì, la
maggioranza richiesta era 298
voti. I voti contrari sono stati
253 e 2 gli astenuti. Tra loro Da-
niele Capezzone, presidente del-
lacommissioneAttivitàProdutti-

vedellaCamera, che indifformi-
tàdal suo gruppo haconfermato
la sua astensione per «seminare
ovunquepossibile il semedell'al-
ternativa liberale». Nella sua di-
chiarazionedivoto, invece, ilde-
putato del Prc Salvatore Canna-

vò,astenuto anche lui,ha antici-
pato il proprio no al rifinanzia-
mento della missione italiana in
Afghanistan. Quanto al dodeca-
logo di Prodi sono «dodici chio-
dibenpiantati suunaporta sbar-
rata, per esempio ai movimenti.
Ma in questo modo lei sta segan-
doil ramosucuièseduto,aiutan-
do le destre».
Soddisfatto Prodi, che ha stretto
la mano ai ministri Parisi e Bian-
chi, e ai pochi deputati rimasti

nell'emiciclo. E alza il pollice in
segno di vittoria. Il premier si è
avviato fuori dall'aula di Monte-
citorio intrattenendosi con il mi-
nistro delle Riforme, Vannino
Chiti.Dopoilvotodifiducia, i ca-
pigruppo della Camera si sono
riuniti per decidere il calendario
della prossima settimana. «È
chiaro che con la conclusione di
questa crisi e il voto di fiducia -
hadettoilpresidentediMonteci-
torio, Fausto Bertinotti - si scrive

formalmente all'ordine del gior-
no dell'agenda politica del paese
la riforma della legge elettorale».
Non nasconde la sua soddisfa-
zione il vicepremier e ministro
degli esteri MassinoD’Alema:«È
apparso chiaramente che il go-
verno è in sella e che non ci so-
no alternative. Ora possiamo ri-
prendere serenamente il nostro
lavoro.Usciamodaquestavicen-
da con un quadro più chiaro: c'è
un governo che torna al lavoro

perconsolidare i risultatiottenu-
ti e un parlamento dove c'è una
positiva largavolontàdidiscute-
re di riforme per il paese, anche
percancellareunapessima legge
elettorale. Nella discussione in-
fatti è emerso una larga disponi-
bilita a discutere di una nuova
legge elettorale e in alcuni inter-
venti la disponibilità a discutere
di punti innovativi non meno
necessari di natura costituziona-
le».Il tabellone di Montecitorio Foto Ap

«Il governo va avanti
più compatto
più stabile
e più unito
di prima»

Il premier ieri
ha rivendicato
orgogliosamente
il lavoro fatto
dal suo governo

ROMA «I parlamentari ri-
spettino la disciplina del
partito». È l'invito che arri-
va dal ministro della Solida-
rietà sociale Paolo Ferrero
che,daPalermo,tornaapar-
lare del caso Turigliatto, il
parlamentare espulso da Ri-
fondazione Comunista. «È
giusto che il partito sia de-
mocratico nella procedura
di decidere -ha sottolineato
Ferrero- ma una volta che si
è deciso in Parlamento, i
parlamentari eletti devono
attenersi alle indicazioni
del partito».

Una riduzione anche per chi
non ha figli. Lo sgravio Ici sulla
prima casa partirà da tutti: single
e coppie senza bambini inclusi.
Certo, per loro il risparmio sarà
minimo, ma ci sarà: 10 euro an-
nui.Sesihannobambini loscon-
to sarà di 35 euro a figlio. La ma-
novra costerà alle casse pubbli-
checircadue miliardi, che lo Sta-
to trasferirà ai Comuni come co-
pertura. Si pensa a un decreto,
ma il provvedimento non sarà
immediato. Sicuramente arrive-
rà a ridosso delle amministrati-
ve, entro aprile.
Romanoprodidifendelasuapro-
posta sull’Ici «formato famiglia»

anche alla Camera. «Non abbia-
mocopiatoniente-dichiara-Ab-
biamo messo da parte le risorse
per poter sanare il bilancio ed
ora conto su qualche beneficio
per icittadinidalpuntodivistafi-
scale. In politica la prima cosa è
essere seri ed avere le risorse per
adempiere le promesse. Promet-
teresenzaavere i soldinonvabe-
ne». Poi, in Aula, rivendica che
«il 34% delle maggiori entrate fi-
scali (del2006),unterzodel tota-
le,èderivatodallanostrapolitica
di lotta all’evasione fiscale e al-
l’elusione». Insomma, dei35mi-
liardi contabilizzati dall’Istat, cir-
ca 15 sono stati sottratti al «ne-

ro». Il22%derivadaunatantum
che quest’anno scompaiono,
mentre alla Finanziaria Tremon-
tisideveil14%.«HoddatoaGiu-
lio quel che è di Giulio», spiega.
Inquestoquadro«lapressionefi-
scalediminuirà»annuncia ilpre-
mier. «ma lo faremo sempre ri-
spettandogli equilibridel risana-
mento economico».
Il «Tesoretto»del2006 saràdesti-
nato alle politche per la famiglia
annunciate a più riprese durante
la crisi di governo. La regia dei
provvedimenti è a Palazzo Chi-
gi, dove ieri si è recato il ministro
TommasoPadoa-Schioppa.Lari-
presa economica appena certifi-
catadall’Istate il risanamentoav-
viato fanno ben sperare. Il Paese

haassorbitouna«medicina» (ve-
di ad esempio le liberalizzazioni)
che oggi sta dando i suoi frutti.
Ma il titolare dell’Economia è
molto cauto: è ancora presto per
diresequelle risorsesonostruttu-
rali. È vietato spendere senza es-
serne certi. Questo è il primo no-
do da sciogliere. Poi si affronte-
rannoglialtri.Untavolointermi-
nisteriale affronterà il «pacchet-
to» casa, che dovrebbe riguarda-
re (oltrealloscontoIci (giàaunli-
vello avanzato) anche aiuti sugli
affitti e nuovi investimenti per
l’edilizia popolare. Sul tavolo re-
sta la proposta della cedolare al
20%pergli affitti (oggisi somma-
no all’imponibile), ma la misura
è molto costosa e quindi potreb-

be essere ancora accantonata.
L’altro capitolo riguarda gli asili
nido e ulteriori detrazioni fiscali
per la famiglia. Si pensa a coprire
le necessità degli incapienti (i
più poveri) con assegni familiari,
visto che il meccanismo del cu-
neo fiscale li ha esclusi per ora da
interventi attivi. Su questi ulte-
riori interventi non è ancora
chiarosesiutilizzerannoprovve-
dimenti ad hoc, o se in alternati-
va si aspetterà la Finanziaria
2008,dovesipotrebberorimpin-
guare i fondigià stanziati daque-
st’anno. Il «pacchetto» incapien-
ti, assieme alle pensioni più bas-
seda innalzare e ainuovi assegni
familiari dovrebbe costare circa
8 miliardi.

Ici sulla prima casa, 10 euro in meno per chi non ha figli
Sconto a 35 euro per ciascun bimbo. Prodi: facciamo promesse con le casse piene. Circa 15 miliardi dalla lotta all’evasione

Prodi: «Giù le tasse, i conti tornano»
«Possiamo durare una legislatura. Condizioni per dialogare sulla legge elettorale. I Dico? Non li abbiamo buttati a mare»

FERRERO
«I parlamentari rispettino
la disciplina di partito»

OGGI

Il premier Romano Prodi ieri nell'aula di Montecitorio, dopo il voto di fiducia dei Deputati Foto di Andrew Medichini/Ap
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IL PERSONAGGIO Adesso tocca a lui agire

Silvio Sircana,
l’undicesimo punto...

Silvio Sircana Foto Ansa
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